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•  E’ UNA METODOLOGIA PER PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE 

SOCIALE NEI PROCESSI DI INNOVAZIONE E SVILUPPO SOSTENIBILE  

promossa dall’Unione Europea - Programma Innovation nel 1994 

• Usata in centinaia di progetti nei paesi membri dell’UE, a diverso 

livello, su vari temi (es. welfare, urbanistica, Agende 21L, tecnologie 

informatiche, sviluppo locale, piani di sviluppo) 



Obiettivi 

WORKSHOP EASW 

•  Metodologia EASW come strumento di supporto tecnico e 

propedeutico per attività di progettazione partecipato.  

“Palestra di riscaldamento” per partecipazione strutturata a seguire. 

•  Fare emergere prospettive / percezioni / idee diverse da parte di vari 

attori sociali su ambiti strategici di sostenibilità. 

•  Piattaforma di possibili percorsi - progetti di supporto 

all’elaborazione di progetti di sviluppo locale. 



•  Favorire scambio conoscenze, opinioni e idee tra associazioni, tecnici, 

amministratori pubblici e rappresentanti del settore imprenditoriale; 

WORKSHOP EASW 

•  Identificare e discutere l'identità e la diversità di percezione dei problemi e 

delle soluzioni da parte dei diversi gruppi di partecipanti; 

•  Favorire un dibattito pubblico nella comunità locale su possibili scenari di 

vita urbana da diversi punti di vista. 

Obiettivi 



1° parte  
Definizione di Scenari (divisi per gruppi di settore) 
1. Quali Scenari Negativi non auspicati ? Su 4 temi  
(da scegliere in base agli obiettivi dei progetti) 

2. Quali Scenari Positivi auspicati ? 
Mattina o 1° giorno in base a progetto e risorse disponibili 

WORKSHOP EASW 
Struttura di fondo 

2° parte 
Sviluppo di Idee/progetto (divisi per gruppi tematici) 
1.  Quali Idee-progetto sono necessari per raggiungere gli scenari positivi ?   
2.  Come realizzare queste azioni-interventi ? 

3.  Chi dovrebbe realizzare/contribuire a realizzare queste azioni-interventi ? 

Lavoro individuale e di gruppo 

Discussione e  selezione delle 5 Idee prioritarie in ogni gruppo tematico (20) 

Discussione e Votazione delle 5 Idee/progetto preferite sulle 20 presentate.  



 Sessione Plenaria Obiettivi Introduzione Metodologia 

 Sviluppo Scenari 

 Sessione Plenaria 

Sviluppo Idee-Azioni 

5 Azioni per gruppo (20) 

Votazione 5 idee migliori 
possibili Piani di Azione 

Visione 
Comune 

Cosa fare ?  

Come fare ? 

Chi può fare  ? 

 Sessione Plenaria 

- Mobilità 
- Cambiamenti Sociali-Culturali 
- Biodiversità. 
- Attività turistiche. 
- I temi possono variare 

Imprese Amministratori Mondo 
Scientifico 

Associazioni 
Volontariato 
Cittadini 

 Mobilità Camb.  
Sociali-Cult. 

Biodiversità Attività Turistiche 

“Tema. Scenari e Idee per ?  



WORKSHOP EASW 
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Soluzioni  

prevalentemente 

tecnologiche 

Chi 

Come Soluzioni a basso contenuto 

tecnologico 

Soluzioni  

individuali 

Soluzioni  

Pubbliche - PA 

Visualizzazione ruolo tecnologia e società rispetto a scenari 



•  Permette in appena 1 giornata di ottenere: 

•  Attività di ascolto e confronto contemporaneo tra 4 diverse categorie di 

attori di settore / cittadini in modo articolato / strutturato; 

•  L’elaborazione di scenari futuri (4) su ambiti trasversali di un territorio e di 1 

Visione Comune (elementi convergenti tra i 4 scenari); 

•  La definizione di idee-proposte di cambiamento con azioni e ruoli  

(20) di supporto per l’elaborazione di piste di lavoro/progetti pilota a seguire 

(es. Quadro Logico o altro). 

•  La negoziazione sulla scelta di priorità di intervento; 

•  Mix di fasi di lavoro di Creatività e di “Progettazione partecipata”  

•  Mix di lavoro individuale e di gruppo 

•  Trasparenza / Visualizzazione in diretta  dei contributi dei partecipanti. 

•  Flessibilità di utilizzo in vari ambiti (Politiche pubbliche, Imprese, Scuole, 

Associazioni no-profit, Ordini Professionali). 

•  Report finale di rendicontazione di tutti i risultati e valutazione partecipanti 

WORKSHOP EASW 
Vantaggi 



•  Necessaria almeno 1 giornata molta intensa con ritmi di lavoro impegnativi 

(meglio 2 giornate ma ostacoli organizzativi (es. alloggio, disponibilità 

partecipanti). 

• Tempi adeguati per organizzazione, promozione, logistica, almeno 4 

facilitatori (1 per gruppo) 

•  Giusto mix di rappresentatività di settore (prospettive multiple/diversità) e 

equilibrio numerico nei gruppi (max 8/10 persone) per una partecipazione 

attiva e approfondita. 

•  Necessità di preparare scenari di partenza come base di lavoro ma “pro/

contro” (più condivisione di partenza di informazioni e dati ma richiesta di 

preparazione da parte di tutti i partecipanti).  

•  Fondamentale dare seguito / continuità alle proposte emerse. 

WORKSHOP EASW 
Possibili limiti 



http://cordis.europa.eu/easw 

Sito originario UE e National Monitor EASW: 

hppt://cordis.europa.eu/easw 

WORKSHOP EASW 
Informazioni  


